
I Bisiachi descrivono se stessi

Nel 1973 l'I.S.LG., Istituto di Socio
logia Internazionale di Gorizia, ha con
dotto, su incaricodel Consiglio Nazionale
delle Ricerche, una indaginesulla "situa
zione interetnica nella zona confinaria

orientale".

Scopo dell'indagine era, dal punto di
vista teorico, l'individuazione dei fattori
che possono spiegare la situazione di
convivenza fra diversi gruppi etnico-lin-
guistici nella fascia confinaria della nostra
Regione. Per ottenere questo risultato, si
sono elaborate statisticamente ed analiz

zate le risposte a una serie di domande,
fatte a campioni della popolazione, che
riguardavano le caratteristiche attribuite
ai vari gruppi etnico-iinguistici ed all'in
dividuotipico deglistessigruppi,oltre alle
opinioni personali degli intervistati su
diversi problemi tipici delle zone in cui
convivono gruppi diversi1.

Aspetti preliminari della ricerca
Una analisistorica, geografica, lingui

stica ed etnica della Regioneaveva porta
to alla individuazione delle zone e dei
gruppi più significativi ai fini della ricerca.
I-e zone, che coprono quasi tutta la fascia
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confinaria della regione Friuli-Venezia
Giulia, sono state: la Valcanale. la Valle

di Rcsia. le Valli del Torre e del Natiso-
ne. l'arca friulana del Cividalese. l'area

del Monfalconese. il Carso, le città di

Gorizia e Trieste: i gruppi etnico-iinguisti
ci oggetto dello studio sono stati il tede
sco (nella Valcanale). il friulano (nel Civi
dalese). il bisiaco (nel Monfalconese), lo
sloveno (nella Valle di Resia. nelle Valli
ilei Torre e del Natisone. sul Carso e nelle

città di Gorizia e Trieste) e l'italiano
inelle città di Gorizia e Trieste), conside
rando a parte, in quest'ultimo gruppo, i
profughi istriani; in totale, quindi, undici
gruppi.

L'indagine sul campo è stata di carat
tere campionario e si è concretata in
l .100 interviste a soggetti (100 per ogni
gruppo) scelti casualmente fra i residenti
nei comuni delle zone già indicate.

Questo tipo di scelta non garantiva
però che le persone da intervistare in una
determinata zona appartenessero sicu-
mcnte al gruppo che, secondo l'analisi
preliminare, avrebbe dovuto caratterizza
re la zona stessa, e ciò per almeno due
motivi: da un lato, a causa della mobilità
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